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Si informa che la BCE ha pubblicato sul proprio sito internet il Regolamento (UE) 2018/1845 della Banca 
Centrale Europea del 21 novembre 2018 sull'esercizio della discrezionalità ai sensi dell'articolo 178, 
paragrafo 2, lettera d) del regolamento (UE) n. 575/2013, relativo alla soglia per la valutazione della 
rilevanza di obbligazioni creditizie in arretrato (BCE/2018/26). 
 
Il documento, allegato per pronto riferimento, è disponibile al seguente indirizzo: 
https://www.bankingsupervision.europa.eu/ecb/legal/pdf/celex_32018r1845_it_txt.pdf 
 
Si allega altresì il feedback statement della consultazione avvenuta, che riporta alcune importanti note 
metodologiche sull’applicazione della nuova soglia e della nuova definizione di default EBA. 
 

https://www.bankingsupervision.europa.eu/ecb/legal/pdf/celex_32018r1845_it_txt.pdf


REGOLAMENTO (UE) 2018/1845 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 21 novembre 2018 

sull'esercizio della discrezionalità ai sensi dell'articolo 178, paragrafo 2, lettera d) del regolamento 
(UE) n. 575/2013, relativo alla soglia per la valutazione della rilevanza di obbligazioni creditizie in 

arretrato (BCE/2018/26) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, che attribuisce alla Banca centrale europea 
compiti specifici in merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi (1), e in particolare 
l'articolo 4, paragrafo 3, l'articolo 6 e l'articolo 9, paragrafi 1 e 2, 

visto il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti 
prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (2), e in 
particolare l'articolo 178, paragrafo 2, 

visto il regolamento delegato (UE) 2018/171 della Commissione, del 19 ottobre 2017, che integra il regolamento (UE) 
n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione relative 
alla soglia di rilevanza delle obbligazioni creditizie in arretrato (3), in particolare gli articoli da 1 a 3 e 6, 

vista la consultazione pubblica e l'analisi effettuate ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 1024/2013, 

vista la proposta del Consiglio di vigilanza in conformità all'articolo 26, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 1024/2013, 

considerando quanto segue: 

(1)  La Banca centrale europea (BCE) ha il potere di adottare regolamenti conformemente all'articolo 132 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea. Inoltre, l'articolo 132 del trattato e l'articolo 34 dello Statuto del Sistema 
europeo di banche centrali e della Banca centrale europea (di seguito lo «Statuto del SEBC»), rinviando 
all'articolo 25.2 dello Statuto del SEBC, conferisce alla BCE poteri regolamentari nella misura necessaria ad 
assolvere compiti specifici in merito alle politiche che riguardano la vigilanza prudenziale degli enti creditizi. 

(2)  Il diritto dell'Unione relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi prevede opzioni e discrezionalità che 
possono essere esercitate dalle autorità competenti. 

(3)  La BCE è l'autorità competente negli Stati membri partecipanti come stabilito dalla pertinente normativa 
dell'Unione al fine di assolvere i propri compiti microprudenziali nell'ambito del meccanismo di vigilanza unico 
(MVU) ai sensi del regolamento (UE) n. 1024/2013 nei confronti di enti creditizi che sono classificati come 
significativi ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 4, di tale regolamento e della parte IV e dell'articolo 147, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 468/2014 della Banca centrala europea (BCE/2014/17) (4). Pertanto essa ha 
tutti i poteri e gli obblighi che hanno le autorità competenti ai sensi del pertinente diritto dell'Unione. In 
particolare la BCE ha il potere di esercitare le opzioni e le discrezionalità previste dal diritto dell'Unione. 

(4)  La BCE assolve i propri compiti di vigilanza nel quadro dell'MVU, che dovrebbe assicurare che la politica 
dell'Unione in materia di vigilanza prudenziale sugli enti creditizi sia attuata in maniera coerente ed efficace, che 
il corpus unico di norme sui servizi finanziari sia applicato nella stessa maniera agli enti creditizi in tutti gli Stati 
membri interessati e che tali enti creditizi siano sottoposti a vigilanza ottimale sotto il profilo qualitativo. Nell'as­
solvimento dei suoi compiti di vigilanza la BCE dovrebbe tenere pienamente conto della diversità degli enti 
creditizi, delle loro dimensioni e del loro modello imprenditoriale, nonché dei vantaggi sistemici della diversità 
nel settore bancario dell'Unione. 
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(1) GU L 287 del 29.10.2013, pag. 63. 
(2) GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1. 
(3) GU L 32 del 6.2.2018, pag. 1. 
(4) Regolamento (UE) n. 468/2014 della Banca centrale europea, del 16 aprile 2014, che istituisce il quadro di cooperazione nell'ambito del 

Meccanismo di vigilanza unico tra la Banca centrale europea e le autorità nazionali competenti e con le autorità nazionali designate 
(regolamento quadro sull'MVU) (BCE/2014/17) (GU L 141 del 14.5.2014, pag. 1). 



(5)  L'applicazione coerente dei requisiti prudenziali per gli enti creditizi negli Stati membri che partecipano all'MVU è 
un obiettivo specifico del regolamento (UE) n. 1024/2013 e del regolamento (UE) n. 468/2014 (BCE/2014/17), 
ed è affidato alla BCE. 

(6)  Ai sensi del regolamento (UE) n. 1024/2013, la BCE applica tutto il pertinente diritto dell'Unione e, se tale diritto 
dell'Unione è composto da direttive, la legislazione nazionale di recepimento di tali direttive. Laddove il 
pertinente diritto dell'Unione sia costituito da regolamenti e qualora al momento corrente tali regolamenti 
concedano esplicitamente opzioni e discrezionalità agli Stati membri, la BCE dovrebbe applicare anche la 
legislazione nazionale di esercizio di tali opzioni. Tale legislazione nazionale non dovrebbe incidere sul regolare 
funzionamento dell'MVU di cui la BCE è responsabile. 

(7)  Tali opzioni e discrezionalità non comprendono quelle concesse dal diritto dell'Unione alle autorità competenti 
sul cui esercizio la BCE ha competenza esclusiva e che dovrebbe esercitare ove opportuno. 

(8)  Nell'esercizio delle opzioni e delle discrezionalità, la BCE dovrebbe tener conto dei principi generali del diritto 
dell'Unione, in particolare la parità di trattamento, la proporzionalità e le legittime aspettative degli enti creditizi 
vigilati. 

(9)  Per quanto riguarda le legittime aspettative degli enti creditizi vigilati, la BCE riconosce la necessità di prevedere 
periodi transitori nei casi in cui il suo esercizio delle discrezionalità si discosti in modo significativo dall'approccio 
adottato dalle autorità nazionali competenti prima dell'entrata in vigore del presente regolamento. Al riguardo sia 
per gli enti creditizi che applicano il metodo standardizzato sia per quelli che applicano il metodo basato sui 
rating interni è opportuno prevedere un adeguato periodo transitorio. Pertanto, gli enti creditizi devono applicare 
la soglia per la valutazione della rilevanza di obbligazioni creditizie in arretrato fissata dal presente regolamento 
al più tardi entro il 31 dicembre 2020, e devono notificare alla BCE, prima del 1o giugno 2019, la data esatta alla 
quale cominceranno ad applicare tale soglia. 

(10)  L'articolo 178, paragrafo 2, lettera d), del regolamento (UE) n. 575/2013 attribuisce alle autorità competenti il 
potere di stabilire una soglia per valutare la rilevanza di un'obbligazione creditizia in arretrato di cui 
all'articolo 178, paragrafo 1, lettera b). Nello stabilire tale soglia la BCE dovrebbe tenere conto dei criteri di cui al 
regolamento delegato (UE) 2018/171 della Commissione. 

(11)  La BCE ritiene che la soglia di cui al presente regolamento per determinare la rilevanza di un'obbligazione 
creditizia in arretrato di cui all'articolo 178, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 575/2013 rispecchi 
un livello di rischio ragionevole e la sua applicazione permetterà di accrescere la comparabilità dei requisiti 
patrimoniali tra gli enti creditizi vigilati. 

(12)  L'articolo 143, paragrafo 1, lettera b), della direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) 
dispone che le autorità competenti pubblichino le modalità di esercizio delle opzioni e discrezionalità previste dal 
diritto dell'Unione. 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto e ambito di applicazione 

La BCE esercita la discrezionalità conferita alle autorità competenti ai sensi dell'articolo 178, paragrafo 2, lettera d), del 
regolamento n. 575/2013 in relazione alla soglia per la valutazione della rilevanza delle obbligazioni creditizie in 
arretrato. Il presente regolamento si applica esclusivamente con riferimento agli enti creditizi classificati come signifi­
cativi ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1024/2013, e della parte IV e dell'articolo 147, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 468/2014 (BCE/2014/17) e a prescindere dal metodo utilizzato per il calcolo dei 
loro importi delle esposizioni ponderati per il rischio. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni di cui all'articolo 4 del regolamento (UE) n. 575/2013, 
all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 1024/2013 e all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 468/2014 (BCE/2014/17). 
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(1) Direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sull'accesso all'attività degli enti creditizi e sulla 
vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 
2006/48/CE e 2006/49/CE (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 338). 



Articolo 3 

Articolo 178, paragrafo 2, lettera d), del regolamento (UE) n. 575/2013: soglia per la valutazione 
della rilevanza di un'obbligazione creditizia in arretrato 

1. Ai fini dell'articolo 178, paragrafo 2, lettera d), del regolamento (UE) n. 575/2013, gli enti creditizi valutano la 
rilevanza di un'obbligazione creditizia in arretrato rispetto alla soglia di seguito indicata, che comprende due 
componenti: 

a)  un limite espresso dalla somma di tutti gli importi in arretrato dovuti dal debitore all'ente creditizio, all'impresa 
madre di tale ente creditizio o a una delle sue filiazioni (di seguito l'«obbligazione creditizia in arretrato»), pari: 

i)  per le esposizioni al dettaglio, a EUR 100; 

ii)  per le esposizioni diverse da quelle al dettaglio, a EUR 500; e 

b)  un limite espresso dal rapporto tra l'importo dell'obbligazione creditizia in arretrato e l'importo complessivo di tutte 
le esposizioni verso lo stesso debitore iscritte nel bilancio dell'ente creditizio, dell'impresa madre dell'ente o di una 
delle sue filiazioni, escluse le esposizioni in strumenti di capitale, pari all'1 %. 

2. Agli enti creditizi che applicano la definizione di default di cui alle lettere a) e b) del primo comma dell'articolo 178, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013 alle esposizioni al dettaglio a livello di una singola linea di credito, le 
soglia di cui al paragrafo 1 si applica al livello delle singola linea di credito concessa al debitore dall'ente creditizio, 
dall'impresa madre o da una delle sue filiazioni. 

3. Si considera intervenuto un default quando entrambi i limiti di cui alle lettere a) e b) del paragrafo 1, sono superati 
per 90 giorni consecutivi. 

Articolo 4 

Data di applicazione della soglia di rilevanza 

Gli enti creditizi applicano la soglia per la valutazione della rilevanza delle obbligazioni creditizie in arretrato di cui al 
presente regolamento al più tardi entro il 31 dicembre 2020. Essi notificano alla BCE, prima del 1o giugno 2019, la data 
esatta a partire dalla quale inizieranno ad applicare tale soglia. 

Articolo 5 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri, conformemente ai trattati. 

Fatto a Francoforte sul Meno, il 21 novembre 2018 

Per il Consiglio direttivo della BCE 

Il presidente della BCE 
Mario DRAGHI  
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This document seeks to provide an overview of the comments that were received 
during the public consultation on the draft ECB Regulation on the materiality 
threshold for credit obligations past due, which ran from 3 July to 17 August 2018, 
and to provide an assessment of those comments. Where applicable, it also explains 
the amendments that have since been made to the draft Regulation in response to 
the comments received. However, this document does not prejudge the future 
interpretation and application of the provisions laid down in the Regulation, since 
only the Court of Justice of the European Union can provide a legally binding 
interpretation of the provisions of EU law. Unless otherwise indicated, article 
numbers referred to in this document relate to the original draft ECB Regulation as 
submitted for public consultation. 
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A Overview and analysis of responses 

On 3 July 2018, the European Central Bank (ECB) launched a public consultation on 
a draft ECB Regulation on the materiality threshold for credit obligations past due 
(hereinafter “the draft ECB Regulation”). Under Article 178(2)(d) of the Capital 
Requirements Regulation (hereinafter “the CRR”), the ECB, as a competent 
authority, is required to define the threshold against which the materiality of a credit 
obligation past due will be assessed for the purposes of identifying defaults by 
obligors in relation to obligors’ total obligations or at the level of individual credit 
facilities. When setting that materiality threshold, competent authorities have to take 
account of the provisions of Commission Delegated Regulation (EU) 2018/171 with 
regard to regulatory technical standards for the materiality threshold for credit 
obligations past due (hereinafter “the RTS”)1. 

That public consultation was conducted in accordance with Article 4(3) of Council 
Regulation (EU) No 1024/20132 conferring specific tasks on the ECB concerning 
policies relating to the prudential supervision of credit institutions and sought to 
collect written feedback and comments on the proposed provisions from industry 
participants and other interested parties. As part of the consultation process, the 
ECB gave people the opportunity to participate in a live question and answer session 
on the draft ECB Regulation, which took the form of a public conference call on 31 
July 2018 involving senior representatives of the ECB. The public consultation ended 
on 17 August 2018. 

The ECB has given due consideration to all of the comments that were received 
during the consultation period. Those comments are available here. A total of nine 
responses were received, comprising 24 individual comments. However, five of 
those comments were not related to the draft ECB Regulation and have therefore not 
been considered in this feedback statement. Those respondents ranged from 
financial institutions and banking associations to individual citizens, as Table 1 
shows. 

                                                                      
1 Commission Delegated Regulation (EU) 2018/171 of 19 October 2017 on supplementing Regulation 

(EU) No 575/2013 of the European Parliament and of the Council with regard to regulatory technical 
standards for the materiality threshold for credit obligations past due (OJ L 32, 6.2.2018, p. 1). 

2 Council Regulation (EU) No 1024/2013 of 15 October 2013 conferring specific tasks on the European 
Central Bank concerning policies relating to the prudential supervision of credit institutions (OJ L 287, 
29.10.2013, p. 63). 

https://www.bankingsupervision.europa.eu/legalframework/publiccons/html/materiality_threshold_comments.en.html
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Table 1 
Responses to the public consultation on the draft ECB Regulation 

Type of respondent Number of respondents Percentage of total 

Credit and financial institutions 3 33% 

Market and banking associations 5 56% 

Public authorities - - 

Individuals/others 1 11% 

Total 9 100% 

 

This feedback statement presents an assessment of the comments received during 
the public consultation. Although oral feedback received during the conference call is 
not reflected in Table 1 above, it was taken into account when preparing this 
statement. It should also be noted that most of the comments that were made during 
the conference call were repeated in written submissions. 

This document sets out and responds to all relevant comments. Comments relating 
to specific provisions of the draft ECB Regulation are addressed in Section B, 
whereas other comments on the draft ECB Regulation are addressed in Section C. 
In order to avoid duplication, comments have been grouped together on the basis of 
the arguments made and presented as short summaries (in italics) at the start of 
each section. In each case, details of those comments are then followed by the 
ECB’s assessment of the issue in question. The amendments that have since been 
made to the draft ECB Regulation on the basis of the comments received are 
summarised in Section D. 

The final text of this ECB Regulation was adopted by the Governing Council of the 
ECB on 21 November 2018 and was published on the ECB’s website, together with 
this feedback statement, on 26 November 2018. The ECB Regulation will be 
published in the Official Journal of the European Union on 26 November 2018. 
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B Comments on specific provisions of the 
draft ECB Regulation 

B.1 Subsidiary undertakings outside the euro area – Article 1 

One respondent requested confirmation that EU subsidiary undertakings outside the 
euro area only needed to comply with the ECB Regulation where local competent 
authorities had not set a materiality threshold. The same respondent also enquired 
as to whether Paragraph 83 and subsequent paragraphs of the EBA Guidelines on 
the application of the definition of default under Article 178 of the CRR 
(EBA/GL/2016/07) (hereinafter “the EBA Guidelines”) were applicable, given the 
provisions of the draft ECB Regulation. 

One respondent remarked that the past due criterion would be considered differently 
by subsidiaries of significant institutions and institutions in non-participating Member 
States where local competent authorities set materiality thresholds that differed from 
that set by the ECB, which could impede the level playing field across the EU. 

Article 1(2) of the RTS states that the materiality threshold to be set by a competent 
authority for credit obligations past due in its jurisdiction should consist of an 
absolute component and a relative component. The absolute component should be 
expressed as a maximum amount for the sum of all amounts past due that are owed 
by an obligor to an institution, the parent undertaking of that institution or any of its 
subsidiaries. The relative component, meanwhile, should be expressed as a 
percentage indicating the amount of credit obligations past due in relation to the total 
amount of on-balance-sheet exposures to that obligor held by the institution, the 
parent undertaking of that institution or any of its subsidiaries, excluding equity 
exposures. The above provisions are reflected in Articles 3(1)(a) and 3(1)(b) of the 
ECB Regulation, which is applicable exclusively to significant institutions, as stated 
in Article 1 of the Regulation. 

In jurisdictions outside the euro area, a materiality threshold which differs from the 
one set by the ECB may apply under national law. In this case, an institution in a 
non-participating Member State, for example, should assess the materiality of a 
credit obligation past due against a threshold defined by the competent authority of 
that Member State, which could be different from the materiality threshold set out in 
the ECB Regulation. This means that the materiality thresholds – and, as a result, 
the definitions of default – applied by an institution in a non-participating Member 
State and a significant institution could be different, even if both belong to the same 
banking group. That scenario is one of the situations addressed by Paragraph 83 of 
the EBA Guidelines, which the ECB will require full compliance with from 1 January 
2021. The EBA Guidelines state that institutions, parent undertakings and 
subsidiaries should use the same definition of default for all exposures of the same 
type, but that different definitions of default may be used for different types of 
exposure (e.g. in the case of specific types of legal entity or presences in 
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geographical locations that are not achieved via a legal entity). However, this should 
be justified by the application of significantly different internal risk management 
practices for those different types of exposure or different legal requirements (such 
as different materiality thresholds set by competent authorities) in the different 
jurisdictions. Moreover, according to Paragraph 85 of the EBA Guidelines, where 
institutions use the internal ratings-based (IRB) approach laid down in Part Three, 
Title II, Chapter 3 of the CRR, the use of different definitions of default has to be 
adequately reflected in the estimation of risk parameters in the case of rating 
systems whose scope of application encompasses different default definitions. 

While the ECB acknowledges that the entry into force of the Regulation will not solve 
all of the discrepancies in the identification of defaults that could potentially occur at 
jurisdiction level – or even at banking group level – it believes that this legislation will 
contribute to a level playing field across the Single Supervisory Mechanism (SSM) as 
regards capital requirements. 

B.2 Exchange rate to be used – Article 3(1) 

Two respondents enquired about the exchange rate to be used when comparing the 
total amount past due with the absolute threshold for exposures held in foreign 
currency. 

The absolute component of the materiality threshold established by Article 3(1) of the 
ECB Regulation is expressed in euro. Consequently, significant institutions will need 
to convert all of the relevant amounts to euro when applying the materiality 
threshold. 

Since Article 3(3) of the ECB Regulation states that a default is deemed to have 
occurred when both components of the threshold are exceeded for 90 consecutive 
days, significant institutions should convert those figures to euro every day, using the 
exchange rate quoted on that day, in order to count the number of days that the 
threshold is exceeded. 

Furthermore, Paragraph 21 of the EBA Guidelines states that significant institutions 
should ensure that all information about the number of days past due and defaults is 
up to date whenever it is used for decision-making, internal risk management, 
internal or external reporting and the calculation of own funds requirements, and 
that, where significant institutions calculate the number of days past due less often 
than daily, the date of default is the date when the days past due criterion is fulfilled 
for the first time. 

In practice, a significant institution that calculates the number of days past due less 
often than daily could adopt an approach whereby, for each day, amounts past due 
and exposures to obligors are recorded in foreign currency together with the 
exchange rate quoted for that day, but the conversion to euro is applied less often 
than daily. In this situation, although the significant institution would be calculating 
the number of days past due less often than daily, it would still be able to determine 
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the precise date on which the days past due criterion was fulfilled for the first time 
using those daily amounts and daily exchange rates. 

Irrespective of the approach used, significant institutions should have documented 
policies in respect of the counting of the number of days past due and the exchange 
rates used. These policies should, moreover, be in line with the significant 
institution’s internal risk management and decision-making processes. 

B.3 Legal impediments relating to confidentiality – Article 3(1) 

One respondent pointed out that legal impediments relating to confidentiality could 
interfere with the requirement to consolidate defaults across the various legal entities 
in a supervised group. 

In the event of legal impediments relating to confidentiality that could hamper the 
sharing of client data within an institution, the parent undertaking of that institution or 
any of its subsidiaries, significant institutions should apply the provisions set out in 
Paragraph 81 of the EBA Guidelines. Thus, they should inform the ECB of the 
relevant legal impediments and, if they use the IRB approach, they should estimate 
the materiality of the inconsistencies in the identification of a defaulting obligor and 
their possible impact on the estimates of risk parameters. 

B.4 Possibility of applying a lower threshold – Article 3(1) 

One respondent remarked that, owing to accounting laws or local requirements, 
banks could have to classify exposures as having defaulted on the basis of a 
materiality threshold that was lower than the one set out in the draft ECB Regulation. 
Although Paragraph 34 of the EBA Guidelines allows institutions to apply a lower 
threshold as an indication that payment is unlikely, the respondent considered that 
the application of this additional materiality threshold would result in burdensome 
monitoring of exposures against two thresholds. Consequently, the respondent 
proposed amending the draft ECB Regulation by including the following sentence in 
Article 3(1)(b): “By way of exception, lower materiality threshold could be used in 
order to respect accounting / local standards, when still using a day-past-due 
trigger”. 

Article 178(2)(d) of the CRR states that the materiality of a credit obligation past due 
should be assessed against a threshold defined by the competent authority. 
Articles 1(1) and 2(1) of the RTS require the competent authority to set, for all 
institutions in its jurisdiction, a single materiality threshold for retail exposures and a 
single materiality threshold for non-retail exposures. Consequently, Article 3 of the 
ECB Regulation sets a single materiality threshold for retail exposures and a single 
materiality threshold for non-retail exposures. 

Without prejudice to the above, Paragraph 34 of the EBA Guidelines does indeed 
state that significant institutions may identify defaults on the basis of a lower 
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threshold if they can demonstrate that this lower threshold is an appropriate 
indication of the unlikeliness of payment being made and does not lead to (i) an 
excessive number of defaults that return to non-defaulted status shortly after being 
regarded as having defaulted or (ii) a decline in capital requirements. In this case, 
significant institutions should record details of the trigger for the default in their 
databases as an additional specified indication of the unlikeliness of payment being 
made. In addition, for significant institutions using the IRB approach, information 
about the trigger for the default could be relevant for the estimation of the loss given 
default (LGD), since it should be included in the reference dataset pursuant to 
Paragraph 109(c) of the EBA Guidelines on PD estimation, LGD estimation and 
treatment of defaulted assets (EBA/GL/2017/16), which the ECB will require full 
compliance with from 1 January 2021. 

B.5 Adaptation of the absolute component to local 
jurisdictions – Article 3(1)(a) 

One respondent asked whether it was possible to adapt the absolute component to 
the particularities of each local jurisdiction, given the differences in economic 
conditions (including price levels) across jurisdictions. 

Articles 1(1) and 2(1) of the RTS require the competent authority to set, for all 
institutions in its jurisdiction, a single materiality threshold for retail exposures and a 
single materiality threshold for non-retail exposures. Consequently, the ECB, as a 
competent authority, only has a mandate to set those two materiality thresholds, 
which must be applied by all significant institutions within the SSM. 

This approach ensures a level playing field across significant institutions within the 
SSM and consistent use of the materiality threshold, thus helping to reduce the 
burden of compliance for cross-border groups. As regards exposures booked in 
subsidiaries of significant institutions located in EU Member States outside the SSM, 
see paragraph B.1 for details of the possibility of using the materiality threshold set 
by the competent authority of the other Member State. 

B.6 Level of the relative component – Article 3(1)(b) 

With regard to the relative component of the materiality threshold, one respondent 
requested clarification regarding the identification of breaches on the basis of the 
proposed level. 

Two respondents asked that the level of the relative component of the materiality 
threshold (as stipulated in Article 3(1)(b) of the draft ECB Regulation) be raised, as 
the proposed level would hamper other positive measures adopted by EU legislators 
in order to increase and improve the financing of European small and medium-sized 
enterprises. In particular, one respondent pointed out that in the leasing industry it is 
common for average monthly instalments/rentals to exceed 1% of contract 
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exposures and asked that the ECB consider adopting a rate of 2.5% for the relative 
component. 

Article 3(1)(b) of the ECB Regulation states that the relative component of the 
materiality threshold stands at 1%, and Article 3(3) of the ECB Regulation states that 
a default is deemed to have occurred when both the absolute and the relative 
components of the threshold are exceeded for 90 consecutive days. 

The level of the materiality threshold set out in the ECB Regulation (including the 
rate of 1% for its relative component) was based on a comprehensive cost-benefit 
analysis. In the course of that analysis, a variety of different threshold levels were 
analysed. That cost-benefit analysis showed that the level set out in the ECB 
Regulation represents a reasonable level of risk within the meaning of Article 3 of the 
RTS because it does not lead to the recognition of an excessive number of defaults 
that are due to circumstances other than the financial difficulties of obligors or 
significant delays in the recognition of defaults. 

Given that, under Article 1(2) of the RTS, the ECB can only set the relative 
component at a level other than the baseline rate of 1% if it considers that this does 
not reflect a reasonable level of risk, the request to raise the level of the relative 
component of the materiality threshold cannot be considered. 

B.7 Application of the past due criterion – Article 3(3) 

One respondent suggested that the past due criterion should trigger the default of an 
obligor where the obligor has past due exposures exceeding the materiality threshold 
for 90 consecutive days and, at the same time, one of its exposures, considered 
alone, is more than 90 days past due. 

The ECB Regulation reflects the threshold structure and the mechanism for counting 
the number of days past due that are demanded by the RTS. These may, in some 
cases, lead to a default being identified despite no individual exposure being more 
than 90 days past due. For instance, this could happen where an obligor repays 
some material past due exposures, but the number of days past due keeps 
increasing – instead of being reset – because there are other material exposures 
that are just a few days past due. In that case, a default will be triggered when the 
counter reaches 90 days, in line with Article 3(3) of the ECB Regulation, but on that 
day the remaining material exposures could be less than 90 days past due. 

B.8 Interaction between Paragraphs 25 and 26 of the EBA 
Guidelines and the draft ECB Regulation – Article 3(3) 

One respondent requested clarification as to whether the specific treatment of 
exposures to central government, local authorities and public sector entities that was 
outlined in Paragraphs 25 and 26 of the EBA Guidelines remained valid in light of the 
ECB Regulation. 
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Given that the ECB will require full compliance with the EBA Guidelines from 
1 January 2021, the specific treatment of exposures to central government, local 
authorities and public sector entities that is outlined in Paragraphs 25 and 26 of the 
EBA Guidelines will remain applicable under the ECB Regulation. 

It should be noted that the specific treatment set out in the EBA Guidelines has to be 
applied after the calculation of the materiality threshold. It can be applied to 
exposures that have been materially past due for 90 consecutive days, but only 
where all conditions specified in Paragraph 25 of the EBA Guidelines are met. If the 
credit obligation past due is immaterial under the ECB Regulation or it has been 
material for less than 90 days, the specific treatment is not relevant. 

Where exposures have been materially past due for 90 consecutive days in 
accordance with the ECB Regulation and all conditions specified in Paragraph 25 of 
the EBA Guidelines are met, the specific treatment may be applied. This means that, 
in accordance with Paragraph 26 of the EBA Guidelines, those exposures are not 
treated as having defaulted within the meaning of Article 178 of the CRR and, from 
the time of the application of that specific treatment, those exposures have to be 
excluded from the calculation of the materiality threshold for all other exposures of 
the obligor. Importantly, the exposures that are subject to that specific treatment 
need to be clearly documented. 

It goes without saying that if, after the application of that specific treatment, the 
materiality threshold is still exceeded on account of other exposures past due which 
are not covered by Paragraphs 25 and 26 of the EBA Guidelines, the obligor in 
question, and all of its exposures, are immediately regarded as having defaulted, 
since the obligor has still been materially past due for more than 90 consecutive 
days. 

B.9 Application of the draft ECB Regulation – Article 4(2) 

One respondent emphasised the need for a transition period in cases where the 
competent authority’s current approach was significantly different from that set out in 
the draft ECB Regulation. 

Two respondents requested clarification as to whether the draft ECB Regulation 
could be applied prior to the application date stipulated in Article 4(2). According to 
those respondents, the current application date (31 December 2020) did not give 
significant institutions using an IRB approach enough time to identify defaults in line 
with the provisions of the draft ECB Regulation and take them into account when 
making changes to their internal models – changes that, according to the EBA, 
needed to be finalised by the end of 2020. 

The ECB acknowledges significant institutions’ efforts to implement the materiality 
threshold, especially where competent authorities’ current requirements differ 
significantly from those set out in the ECB Regulation. 
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The ECB agrees that, where significant institutions are using the IRB approach laid 
down in Part Three, Title II, Chapter 3 of the CRR, it would be beneficial to 
implement the materiality threshold prior to 31 December 2020 in order to be able to 
finalise changes to internal models by that date. By way of clarification, that date 
should therefore be regarded as the last possible date for achieving compliance with 
the provisions of the ECB Regulation. 

In fact, the ECB has sent individual letters to significant institutions using an IRB 
approach, inviting them to voluntarily adhere to a new supervisory strategy – the 
Two-Step Approach – set up by the ECB in order to address the EBA roadmap for 
the review of the IRB approach and, in particular, the implementation of new 
provisions on the definition of default. Under that supervisory strategy, significant 
institutions have been invited to start making the necessary preparations and request 
ECB approval for early implementation of the new provisions on the definition of 
default, which would allow them to start collecting real default data using the new 
materiality threshold before 31 December 2020. Those real default data could then, 
subject to the ECB’s approval, be used by those significant institutions to adjust their 
rating systems prior to 31 December 2020. 

With the aim of addressing the respondents’ comments regarding the application 
date, the ECB has decided to amend the Regulation, allowing all credit institutions to 
determine, by means of a notification letter to the ECB, the date of their application 
of the ECB Regulation (which must, however, be no later than 31 December 2020). 
That notification letter should be sent to the ECB by 1 June 2019 at the latest. Those 
amendments to the ECB Regulation will also allow the implementation of the 
Two-Step Approach, if credit institutions voluntarily decide to adhere thereto. 
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C Other comments on the draft ECB 
Regulation 

C.1 Level of harmonisation 

Two respondents welcomed the draft ECB Regulation on the basis that it increased 
the harmonisation of the definition of default across the Member States participating 
in the SSM and fostered consistent application, transparency and comparability 
across significant institutions. 

The ECB agrees that the application of the new materiality threshold will lead to 
greater harmonisation of the past due criterion of the definition of default across the 
Member States participating in the SSM. The ECB Regulation fosters consistent 
application of the past due criterion, helping to enhance both the transparency of the 
default recognition process and the comparability of defaulted exposures and 
risk-weighted asset amounts across significant institutions. 

C.2 Operational cost of implementing the proposed 
materiality threshold 

One respondent remarked that the operational cost of implementing the proposed 
materiality threshold would be very high. 

The ECB acknowledges the operational costs that significant institutions will incur in 
implementing this new materiality threshold, particularly where the current materiality 
threshold is significantly different from the requirements set out in the ECB 
Regulation. However, the ECB believes that the adoption of the proposed materiality 
threshold will help to harmonise the identification of defaults across the EU and will 
eventually simplify processes for significant institutions (especially for those involved 
in cross-border activities). 
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D Amendments to the draft ECB 
Regulation 

Table 2 
Amendments to the draft ECB Regulation 

Provision in the 
ECB Regulation 

Former provision in the 
draft ECB Regulation Headings Amendment 

Recital 9 Recital 9 - “With regard to the legitimate expectations of supervised credit 
institutions, the ECB acknowledges the need to allow for 
transitional periods where its exercise of discretions significantly 
departs from the approach taken by the national competent 
authorities prior to the entry into force of this Regulation. In this 
respect, both credit institutions applying the Standardised 
Approach and the Internal Ratings Based Approach should have 
an appropriate transitional period. Therefore, credit institutions 
must apply the threshold for the assessment of the materiality of 
a credit obligation past due set by this Regulation not later than 
31 December 2020 and must notify the ECB, before 1 June 
2019, of the exact date on which they will commence applying 
such threshold.” 

Article 1 Article 1 Subject matter 
and scope 

“The ECB hereby exercises the discretion conferred on 
competent authorities under Article 178(2)(d) of Regulation (EU) 
No 575/2013 in relation to the threshold for assessing the 
materiality of credit obligations past due. This Regulation shall 
apply exclusively with regard to credit institutions classified as 
significant in accordance with Article 6(4) of Regulation (EU) No 
1024/2013 and Part IV and Article 147(1) of Regulation (EU) No 
468/2014 (ECB/2014/17) and irrespective of the method used 
for the calculation of their risk-weighted exposure amounts.” 

Article 4 Article 4 Date of 
application of 
the materiality 
threshold 

“Credit institutions shall apply the threshold for the assessment 
of the materiality of a credit obligation past due set by this 
Regulation not later than 31 December 2020. They shall notify 
the ECB, before 1 June 2019, of the exact date on which they 
will commence applying such threshold.” 

Article 5 Article 4 Entry into force  “This Regulation shall enter into force on the twentieth day 
following that of its publication in the Official Journal of the 
European Union.  

 

This Regulation shall be binding in its entirety and directly 
applicable in the Member States in accordance with the 
Treaties.” 
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